
Gela 
Ancora 
un omicidio 
E il 60° 
• i GI'U Continua inarresta 
bile I escalation di violenza 
maliosa a Cela Ieri mattina è 
stato compiuto ii sessantesi 
mo omicidio dal dicembre 
1987 cioè da quando st è 
aperta una sanguinosa -faida" 
jra clan mafiosi La vittima è 
I impiegato comunale Saverio 
Prestf 50 anni proprietario di 
un negozio di abbigliamento 
Uuomo e stato ucciso con 
cinque colpi di pistola a pochi 
metri da piazza Umberto Pn 
mo al centro di Gela mentre 
stava andando a lavorare La 
strada era semideserta e le te 
slimonianze raccolte datxara 
bìnieri sulla dinamica del de 
litio sono poche e confuse 
Sembra che uno dei due as 
sassini prima di fuggire abbia 
minaccialo i pochi presenti 
gridando «Attenti a non parla 
re'-1 testimoni oculari hanno 
quindi fornito descrizioni 
sommane dell arrivo e della 
fuga degli assassini che non 
hanno agevolato il compito 
dei carabinieri Per il delitto è 
stata utilizzata una pistola 
7 65 lo stesso calibro usato 
per gli ultimi due omicidi 
compiuti a Gela Si tratta di 
Antonino Canni/raro 27 an 
ni un pregiudicato ucciso 
mercoledì scorso e di Angelo 
Tuccio un autotrasportatore 
Incensurato di 27 anni assas 
sinato sabato scorso Gli mve 
stigatori stanno cercando di 
stabilire se I arma usata è la 
stessa Saverio Presti era stato 
denunciato quattro anni fa dai 
carabinieri per associazione a 
delinquere di stampo mafio 
so Le indagini sul suo conto 
non avevano registrato impor 
tanti sviluppi ed inoltre non ci 
sono indizi che colteghino ta 
vittima con i due gruppi awer 
sari che da tempo si stanno 
decimando Intanto a Enna 
un altra città ad alta densità 
mafiosa 1 carabinieri hanno 
intensificato te indagini su 
uria catena di delitti nella zo 
na tra Barrafranca e Pietra per 
zia dove nell ultimo mese so 
no state uccise 5 persone e un 
uomo è scomparso Ieri matti 
na a piazza Armerina il co 
mandante della legione dei 

canbmKfl di Me«ra C Inr 
nello Augusto del Monaco ha 
coordinalo una riunione degli 
investigatori dell arma che era 
stala convocata per un enne 
Simo omicidio avvenuto la 
notte di domenica Luigi Ra 
spa un presunto mafioso era 
stato assassinato a colpi di fu 
elle nella strada principale di 
Barrafranca La vittima era sta 
ta scarcerata il 17 luglio scor 
so per scadenza dei termini 
sulla carcerazione preventiva 
a formulare 1 accusa nei suoi 
confronti era stato il «pentito* 
Antonino Calderone uno dei 
principali boss siciliani Un al 
tro pregiudicato Filippo Ra 
spi (rateilo di Luigi è scom 
parso in circostanze misleno 
se 18 maggio scorso e si so 
spetta che sia rimasto vittima 
della «lupara bianca» cioè 
che sia stato rapilo e ucciso 

Convocate d'urgenza per venerdì Dopo l'esito della perizia 
le commissioni si profila un provvedimento 
All'ordine del giorno gli sviluppi a carico del magistrato 
delle indagini sul «corvo» della Procura di Palermo 

Ferragosto non ferma il Csm 
Si decide la sorte di Di Pisa 

Domenico Sica 

11 Csm riprende 1 iniziativa sul «caso Palermo» il co
mitato Antimafia e la prima commissione sono stati 
convocati in seduta congiunta per venerdì alle ore 
12 Valuteranno 1 esito della perizia sulle lettere ano
nime e gli altri sviluppi delle indagini del procurato
re di Caltanisetta La prima commissione è compe
tente per i trasferimenti d ufficio Si profila un prov
vedimento a carico di Alberto Di Pisa 

FABIO INWINKL 

• I ROMA Ferragosto porta 
lavoro al Consiglio superiore 
della magistratura Accadde 
1 anno scorso con le polemi 
che sullo smantellamento dei 
•pool» antimafia di Palermo si 
ripete adesso Ed è ancora Pa 
Icrmo a tenere banco questa 
volta con la vicenda delle let 
tere anonime Venerdì a mez 
zogiorno si ritroveranno a Pa 
lazzo dei Marescialli i compo 
nenii del comitato Antimafia e 
della prima commissione refe 
rente che è competente in 
materia di trasferimenti d uffi 
ciò dei magistrati 

1 commissan nprenderanno 
il filo del discorso lasciato m 
sospeso il 24 luglio dopo I au 
dizione del giudice Alberto Di 
Pisa II sostituto procuratore di 
Palermo aveva chiesto di esse 
re ascoltato per rispondere al 
le accuse che gli erano state 
mosse per le lettere anonime 
contro Giovanni Falcone e al 
tri magistrati e investigatori 
Dopo una prolungata discus 
sionc le due commissioni de 
cisero di attendere gii sviluppi 
dell inchiesia del procuratore 
di Caltanisetta Salvatore Ce 

lesti 
Ora questi sviluppi si sono 

avuti II dott Celesti ha emes 
so un avviso di garanzia per il 
reato di calunnia aggravata 
nei confronti di Di Pisa e saba 
lo ha preso visione della peri 
zia dattiloscopica sulle im 
pronte riscontrate sulle lettere 
anonime Una di queste im 
pronte e risultata appartenere 
a Di Pisa Queste conclusioni 
sono state comunicate al mi 
nistro della Giustizia Vassalli 
al procuratore generale della 
Cassazione Vittorio Sgroi (1 u 
no e 1 altro titolari dell azione 
disciplinare) e allo stesso 
Csm 

L urgenza con cui in pieno 
Ferragosto avviene questa 
convocazione dell organo di 
autogoverno della magistrati! 
ra fa ritenere che si voglia 
giungere rapidamente a prov 
vedimenti concreti a carico di 
Alberto Di Pisa Quei prowe 
dimenìi reiteratamente invo
cati nei giorni scorsi dallo 
stesso presidente della Corte 
d appello di Palermo Carme 

lo Conti 
Non va d altronde trascura 

to che la posizione di ©i Pisa 
tuttora titolare di delicate in
chieste di mafia si era fatta 
difficile a seguito delle sue 
stesse dichiarazioni del 24 lu 
glio ai commissari del Csm II 
magistrato palermitano aveva 
negato la paternità degli ano 
mmi ma - a quanto si appre 
se - sostenne di condividerne 
il contenuto 

Paiono insomma sempre 
più rilevanti gli elementi che 
concorrono a determinare 
una incompatibilità della per 
manenza di questo giudice 
nel palazzo di giustizia di Pa 
lermo in particolare in quella 
Procura cui è stato da poco 
destinato Giovanni Falcone E 
la prima commissione può 
quindi avviare la procedura 
del trasferimento d ufficio sul 
la base dell art 2 della legge 
sulle guarentigie Una prece 
dura che Di Pisa potrebbe evi 
tare chiedendo di essere desti 
nato ad altra sede 

Un altra spada di Damocle 
sul capo del giudice sospetta 
to di essere il «corvo» è rap 
presentata dal giudizio disci
plinare Un iniziativa che 
qualcuno dà per scontata e 
che promossa dal pg della 
Cassazione Sgroi verrebbe 
condotta dal! apposita sezio
ne del Csm Questo organi* 
smo potrebbe -decidere subì 
to in attesa delle conclusioni 

L'impronta digitale: una prova 
che ci accompagna tutta la vita 
Sulla vicenda del «corvo» e sulle impronte digitali 
del dott Alberto Di Pisa, ora scatta la guerra delle 
perizie Che grado di attendibilità hanno le «com
parazioni* tra le diverse impronte7 Quando è nata 
la scienza dattiloscopica considerata «regina delle 
prove» dalle polizie di tutto il mondo e dai magi
strati chiamati a condannare o ad assolvere prò-
pno in base alle «tracce papillari»7 

«VLADIMIRO SETTIMELLI 

• • ROMA Le recenti perizie 
che sono riuscite a risalire al 
Dna dei colpevoli di certi rea 
ti 'em bravano aver relegato 
per sempre in soffitta gii studi 
dattiloscopici e la prova di 
colpevoleza raggiunta con le 
impronte digitali Invece ecco 
d improvviso tutta una meto 
dologta che ha una lunga e 
affascinante stona tornare 
agli onori della cronaca con il 
«caso Di Pisa» Quanlo sono 
attendibili come prova le im 
pronte digitali7 Quando e co 
me fu messo a punto il meto 
do di studio e di rilevamento 
delle impronte digitali e la lo 
ro •comparazione»'' La dattilo 
scopia o daltilotecnica è frut 
to come si sa del positivismo 
o icentesco ma ha origini 
antichissime In Cina nel setti 

I mo secolo le leggi di Yung 

Hway già presenvevano agli 
analfabeti di apporre le ita 
pronte digitali in calce agli atti 
di divorzio In Francia si con 
serva nell Ospedale di Alise 
Samte Reme un sigillo sul 
quale re Luigi XIV aveva pre 
muto il pollice come ricordo 
della visita Gli archeologi co 
munque hanno trovato im 
pronte digitali palmari e pian 
tari anche su antichissime pie 
tre argillose in Egitto in Sina 
m Mesopotamia Già da allora 
era chiaro che I identificazio
ne di un individuo attraverso 
le impronte digitali non offri 
va praticamente possibilità di 
errori Gli esperti e i medici le 
gali affermano che il disegno 
papillare si (orma nel feto già 
al terzo quarto mese di vjla e 
rimane inalterato Nella Case 
sperimentale su 11 uso delle im 

pronte per I identificazione fu 
accertato che era possibile 
dare un nome e un cognome 
ad un morto sconosciuto ad 
dirittura cento giorni dopo la 
morte e senza imbalsamazio 
ne Le impronte delle mani 
possono essere cancellate per 
una ferita o una grave lesione 
ma dopo la guarigione i .im
pronta torna ad essere esatta 
mente come prima È stato 
sperimentalmente stabilito 
che per trovare due impronte 
digitali non identiche che 
presentino quat frodici o venti 
cinque coincidenze bisogna 
esaminare più di 248 milioni 
di impronte diverse 

Mentre nell antichità le im 
pronte venivano spesso appo
ste su documenti e carte sem 
filicemente come fatto simbo 
ico solo molto più tardi se ne 

comprese in maniera precisa 
I uso scientìfico che ne poteva 
nascere Marcello Malpighi già 
ne parlava nel 1686 ma è so 
lo nel 1823 che viene scritto 
un primo trattato dal medico 
legale Purkinje che stabilisce i 
vari tipi di impronte digitali I 
lavon di Purkinje vengono su 
bito dopo ripresi in Francia E 
comunque 1 ingl ae William 
Herschel che le utilizza per 
primo come metodo per in 
dentificare persone e rei Lo 

del «processo» la sospensione 
in via cautelativa di Di Pisa 
dalle funzioni e dallo stipen 
dio 

Intanto a Palermo la squa 
dra mobile ha presentato al 
sostituto procuratore Giusto 
Sciacchitano un primo rap
porto siili uccisione dell agen
te Antonio Agostino e della 
moglie Dal matenate non 
emergono sostanziali novità 
nelle indagini 

Alberto Di Pisa 

studioso opera in India e mol 
ti e* soldati «indigeni» che 
hanno lavorato per Sua Mae 
sta si presentano anche due o 
tre volte per riscuotere la pa 
ga Herschel inizia a far loro 
apporre sulle ricevule le im 
pronte digitali per il riconosci 
mento il metodo viene trasfe 
rito anche nelle carceri E un 
altro inglese ad arrivare al 
nocciolo del prohlema Henry 
Faulds medico presso un 
ospedale giapponese È lui 
che nel 1880 invia a The Na 
ture una lettera nella quale 
spiega che attraverso le im 
pronte è possibile identificare 
colpevoli di realo o ricercati 
Tutti gli studiosi i criminologi 
e gli antropologi i medici le 
gali si gettano a capofitto nelle 
nuove ricerche e mettono a 
punto una precisa e specifica 
metodologia Si scopre per 
esempio che le impronte su 
bicchieri piatti o specchi 
(materiali non assorbenti) 
possono rimanere integre an 
che per dieci anni Si scopro
no inoltre le impronte «laten 
ti cioè non visibili ad occhio 
nudo Si mette inoltre a pun 
to un metodo per «rilevare- le 
impronte con polveri che ade 
nscono alle parti grasse della 
•traccia* stessa polvere di sol 
furo di antimonio grafite 
biacca e coloranti di vario gè 

nere Negli ultimi anni si «evi 
denziano» le impronte anche 
sfruttando la reattività degli 
aminoacidi contenuti nel se 
creto glandolare 

Messa in «nlievo» I impron 
ta sin dalla fine dell 800 si 
procede a fotografarla per poi 
effettuare la, *compafajjiqne» 
Questo significa che per valu 
tare una inipronta è sempre 
necessario avere il relativo 
•modello» di paragone A volte 
non è neanche necessario re 
cuperare una «traccia papilla 
re» tutta intera ma è sufficien 
le trovarne anche solo una 
parte E comunque verso la fi 
ne dell 800 che vengono clas 
sificati quattro tipi fondamen 
tali di impronte digitali I ansa 
sinistra I ansa destra I arco il 
turbine o verticillo È una clas 
sificazione non molto cambia 
ta anche oggi che la lettura av 
viene utilizzando per esem 
pio il laser o altri strumenti e 
rintracciando le vane schede 
dattiloscopiche con I uso dei 
terminali elettronici La lettura 
delle impronte ora avviene 
anche con I uso di fasci di lu 
ce ultravioletta e infrarossa 
ma base fondamentale del la 
voro è comunque sempre fo 
tografica ogni impronta cioè 
viene ingrandita sei volte su 
carta da stampa e «compara 

ta» con I impronta di «confron 
to anche questa ingrandita 

Tutte le polizie del mondo 
(quindi i carabinieri la polizia 
di Stato e la guardia di finan 
za) sono in possesso di appo 
siti «kit per il rilevamento di 
impronte in qualunque luogo 
e^Jtì qualunque circostanza. 
Ovviamente va subito detto 

to» non costituisce di per sé 
prova di colpevolezza Vuol 
dire semplicemente che la 
personi che ha lasciato I im 
pronta in un certo momento 
si è trovata in un certo luogo 
Diverso ovviamente il caso se 
le impronte vengono nlevate 
su un arma con la quale è sta 
to commesso un delitto Lai 
fermarsi della dattiloscopia 
mise in ombra con il secolo 
nuovo i metodi della investi 
gazione scientifica messi a 
punto dal celebre Aiphonse 
Bertiikm 1 inventore francese 
della scheda antropometrica 
per identificare i «sospetti» e i 
criminali (fu lui ad utilizzare 
per pnmo la famosa -sedia fo 
tografica» con ta quale gii arre 
stati venivano ripresi di fronte 
e di profilo) che viene ancora 
ampiamente utilizzata dalla 
polizia giudiziaria di tutto il 
mondo 

Mattarella 
killer fascisti 
firma mafiosa 
Prima il «rodaggio» dei killer «neri», con I omicidio 
di un «informatore della polizia» Poi .'eliminazio
ne di Piersanti Mattarella, un «favore» che la de* 
stra eversiva fece alla mafia In cambio un medi
co legato alle cosche e ai servizi segreti doveva 
facilitare (evasione di Pierluigi Concutelli, leader 
dell eversione Partì da Roma I ordine di uccidere 
ti presidente della Regione Sicilia7 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIGI MARCUCCI 

• BOLOGNA II presidente 
della Regione Sicilia non pia 
ceva alla mafia Era un uomo 
troppo seno e rigoroso per 
niente malleabile incapace 
di scendere a patti coi poten 
occulti Ma la sua ehminazio* 
ne non fu affidata ai «picciot 
ti» Cosa nostra attraverso il 
boss Stefano Bontade girò la 
commissione ai neofascisti 
dei -Nar» e in particolare a 
Valerio Fioravanti In cambio 
la mafia doveva appoggiare 
I evasione di Pierluigi Concu 
telli assassino del giudice Vii 
tono Occorsio e leader rico
nosciuto della destra eversiva 
Stando alle rivelazioni del 
•pentito* Angelo Izzo un me 
dico dell Ucciardone lo avreb
be fatto ricoverare in ospeda 
le «Questo medico - ha di 
chiarate Izzo - era legato alla 
mafia e ai servizi segreti Ora 
non ne ricordo il nome* Nella 
serata di ieri una nota dell An 
sa di Palermo ha dichiarato 
•superata» questa versione dei 
fatti rifacendosi a non meglio 
identificate «fonti giudiziarie» 

Resta il fatto che I omicidio 
del 6 gennaio 1980 fu una 
svolta nello scambio di corte 
sie tra mafia e neri iniziato -
per la verità senza molto sue 
cesso - ai tempi del tentativo 
di golpe Borghese (ne parlò 
tra i primi Tommaso Buscet 
ta) e continuato tra la fine 
degli anni 70 e l inizio degli 
80 Proprio mentre si par a di 
imminenti sviluppi nelle inda 
gini sull omicidio di Piersanti 
Mattarella emergono nuovi 
particolari delie deposizioni 
dei neofascisU «pentiti» rese ai 
giudici che indagavano sulla 
strage alla stazione di Bolo 
gnasOi^riel|85 .a Digos del 
capoluogo emiliano le sinte
tizzo in un rapporto invito aW 
giudica falcone pagine'che 
hanno fatto a pezzi il mito dei 
•nvoluzionan pun» tanto caro 
alla destra eversiva portando 
alla luce una ragnatela tessuta 
da mafia e P2 Un quadro ag 
ghiacciarne che in anni recen
ti è diventato più chiaro gra 
zie a quanto hanno dichiarato 
ex terroristi come Cnstiano 
Fioravanti e Angelo Izzo 

«Parlando di varie cose -
racconta Angelo Izzo - Con 
cutelli accennò anche ali orni 
cidio Mattarelìa e disse che 
era stato commesso da «ca 
merati» su commissione di 
Stefano Bontade da lui indica 
to non solo come boss della 
mafia ma anche come espo 
nente massonico di primo 
piano» Bontade teneva nella 
sua villa bunker numom di 
loggia ed era in stretti rapporti 
con Francesco Mangiameli 
esponente siciliano del grup 

pò terroristico «Tersa posizio
ne» assassinato da Valerio 
Fioravanti e Francesca Marn-
bro perché sapeva troppo 
Concutellt nferi a Izzo anche 
la filosofia dell omicìdio Mat
tarella un uomo politico «se* 
gnalatosi per particolare rigo* 
re e quindi sgradito alle co* 
sene e spiegò quali erano t 
rapporti «di simpatia e colla
borazione» tra mafia ed ever
sione "Mi parlò anche dell o-
micidio di un sarto ritenuto 
informatore della polizia ese
guito su commissione della 
mafia» spiega ancora Izzo 

Alla riunione in cui lu mes
so a punto I omicidio Malta* 
rella parteciparono Fiorava!»* 
ti Mangiameli e un insospet
tabile «Una persona delta Re
gione (non so se funzionario 
0 politico)» ha dichiarato Cri 
stiano Fioravanti (rateilo di 
Valeno E Fioravanti è il nome 
che collega lassassimo di 
Mattarella itila strage alla sta
zione di Bologna avvenuta ol 
to mesi dopo Nei primi mesi 
dell 80 era già un terrorista 
lanciato in un allucinante 
escalation di violenza ma per 
chi lavorava? In carcere dopo 
1 arresto i detenuti di destra lo 
respingevano Lo accusavano 
di aver tralignato dagli ideali 
di purezza rivoluzionarla «Noi 
qui Valerio non ce lo voglia
mo è un killer della P2» dice 
va Roberto Nistn uno dei •ca
merati» «Con mia sorpresa* 
racconta ora Izzo «Fioravanti 
rifiutò qualunque confronto 
col Mistn e la mia perplessi! & 
quindi aumento Gli dissi an 
che che sapevo abbastanza 
sugli omicidi Mattarella e Pe
corili (per cui ora Fioravanti 
è inquisito insieme a Gelli 
ndr) gli feci capire che avevo 
parlato con Còncutelli» Fu al 

4fógtf^fet 
sapere che il mandante dell o* 
micidio era Stefano Bontade, 
ma raccontò a quello che al
lora era un suo amico che I (^ 
micidio di Mattarella gli fri 
stato commissionato diretta* 
mente a Roma 

«Valerio - racconta Iran -
ammise poi di aver agito su 
mandato delta banda della 
Magliana e fece il nome di 
Danila Bruciati» Il capo della 
banda a cui Fioravanti si riferi
va era Domenico Balduccì 
uomo legato a Pippo Calò, il 
•cassiere della mafia» recente
mente condannato a Firenze 
per la strage del rapido 904 
Balduccì criminale di notevo
le pericolosità pnma di essere 
ucciso poteva permettersi il 
lusso di viaggiare su aerei del 
Sismi il servìzio segreto milita
te che allora era gestito diret
tamente da Celli e Pazienza 

Pintacuda 
«Politici 
in affari 
con la mafia» 
• • ROMA 11 padre gesuita En 
mo Pintacuda in un intervista 
al Tq3 sulla situazione di Pa 
Itrmo e sulla lotta alla mafia 
ha affermato tra I altro -Da 
anni noi gridiamo che voglia 
mo la verità sui delitti politici 
Le indagini sono ferme da an 
ni Siamo amvati al termine 
E proprio per questo credo 
che in questo momento nel 
palazzo dei veleni siano 

scoppiate determinate cose 
Allora è necessario procedere 
subito Depositare le senten 
ze accelerare i processi e fare 
i mandati di cattura visto che 
per i delitti politici come 
quello Mattarella la spinta più 
forte a procedere è venuta dal 
processo per la strage di Bolo 
gna dove sono state scoperte 
le connessioni tra mafia ever 
siont di destra e massoneria 
Se il progetto è identico quel 
lo delle eversioni noi abbia 
mo le prove di quello che di 
cevamo che la mafia non è 
più quella delle cosche delle 
famiglie palermitane con i 
Greco a capo ma qualcosa di 
più e cioè i vertici dove ci so 
no collusioni di esponenti del 
la politica e dell economia 
con riciclaggio di denaro 
sporco» 

San Luca 

Trovato 
nascondiglio 
dei rapiti 
• I RfcGGIO CALABRIA Un n 
fugio probabilmente usato 
peir nascondere sequestrati e 
latitanti è stato scoperto ogg 
da carabinieri in una imper 
via contrada dell Aspromonte 
(ra i territori di San Luca e del 
la frazione «Natile- di Caren 
Lcperazione disposta dal co 
mando gruppo dell arma di 
Reggio Calabria era finalizza 
ta alla scoperta dei due rifugi 
in cm è stalo tenuto 1 avvocalo 
Ntc ola Camp si liberato qua! 
tro giorni la dopo sette mesi di 
prigionia 11 nascondiglio si 
trovava ai! interno di un ovile 
in una zona di futa boscaglia 
recintata in uso alla hmigha 
degli Strangio di San Luca I 
carabinieri hanno rinvenuto 
sei fucili calibro 12 completi 
di munizioni proiettili per pi 
stole e tre cartuccere a pallet 
toni Con I accusa di concorso 
in detenzione d armi è stato 
arrestato il «patriarca" della fa 
miglia Strancio Antonio di 72 
anni Quello degli Sfrangio è 
un cognome che r corre spes 
so nei rapimenti Quattro dei 
sei figli di Antonio Strangio so 
no stati condannati per seque 
stri di persona a scopo estorsi 
vo I carabinieri non si sono 
ancora ufficialmente pronun 
cititi sulla possibilità rhe il ri 
fujjio fosse quello in cui è sta 
to tenuto Nicola Campisi 

Sequestri: giudici in disaccordo 

Firenze smentisce Roma 
Scarcerati sei pastori 
Per il loro arresto non cerano sufficienti indizi 
Cosi I sei pastori sardi accusati di aver partecipato 
ai sequestro di Dante Belardmetli sono stati scar 
cerati Gli investigatori romani erano sicuri di aver 
trovato una base deli Anonima lo stesso Belardi 
nelh in un sopralluogo aveva riconosciuto il pò 
sto «senza ombra di dubbio Ma pei i magistrati 
fiorentini 'molte cose non tornano 

GIANNI CIPRIANI 

• I ROMA «Mancanza di suf 
fidenti indizi Con questa 
motivazione il sostituto procu 
ratore della Repubblica di Fi 
renze Michele Polvani ha di 
sposto la scaicerazione dei tre 
pastori sardi arrestati a Por 
mello un paese alle porte di 
Roma e di altri tre sardi Lu 
novio Cocco Antonio Tidu e 
Giuseppe Medde arrestati in 
vece nell alto Lazio con lac 
cusa di concorso nel seque 
stro di Dante Belardmelli Nel 
loro ovile avevano sospettato 
gli investigatori i banditi del 
"anonima sarda ave\ano por 
tato II «re del caffè subito do 
pò il sequcsiro per cambiare 
macchina e proseguire il viag 
gio verso la prigione definiti 
va nel Grossetano La notizia 
un altro clamoroso colpo in 
fcrto ali Anonima è durata so 
lo 24 ore 

La dee sione della procura 
fiorentina é in netto contrasto 

con le decisioni del magistra 
to di Roma Cesare Martellino 
che aveva convalidato il fer 
mo dei fratelli Emilio e f-ran 
cesco Frangia e Sebastiano 
Carmelo Floris tutti or g nari 
di Desulo (Nuoro) ma resi 
denti vicino Roma m località 
Monte Oliviero I tre infatti 
erano stati sottoposi! a fermo 
di polizia giudiziaria il 12 ago 
sto in seguito alle indagini 
svolle dai carabinieri del re 
parto operativo Indagini che 
sembravano aver colto nel se 
gno Gli inquirenti dorent ni 
invece hanno sostenuto che 
-sono venuti meno gli elemcn 
ti pur seri che Icgttimano il 
ferino 

In particolare dal capoluo 
go toscano è emerso che nel 
la località vicino Roma non 
e è nessun ovile ma solo case 
abbandonate ippartenenti al 
I Ente Maremma Eppure co 
me già detto ieri Dante Belar 

d nelh portato sabato notte 
sjl posto per un sopralluogo 
dai carabinieri aveva ncono 
scinto «senza ombra di dub 
b o il posto dove era stato 
portalo poche ore dopo il suo 
rapimento Aveva ancora im 
presse quelle poche iinmagin 
che era riuscito a carpire nei 
minuti in cui i banditi lo ave 
vano lasciato senza il cappuc 
no una galleria autosiradale 
con le macchine che cammi 
navano da nord verso sud 
Prove che fino a domenica 
sembravano schiaccianti e 
che al contrario non sono 
state g ud caie sufficienti dagli 
inquirenti fiorent ni Ce stata 
una eccessiva approssimazio 
ne nelle indagini-' Opnure i 
carabinieri avevano realmente 
scoperto altri tre banditi del 
I anonimi sarda15 

L unica cosa rispetto alle 
notizie filtrate da Roma che i 
mag strati fiorentini hanno 
confermato e che effettiva 
mente è assai probabile che 
nei pressi di Formeilo sia av 
venuto il trasbordo dellostaq 
gio dalla Hat «Croma» con cui 
era stato rapito al furgoncino 
che lo portò fino alla png o 
di Manciano Infine la confi i 
ma che «il cerchio si è chiuso 
e che sono ancora poch i 
banditi da catturare Tra loro 
gì altri due fratelli Olzai e la 
prmula rossa Pietnno Mon 

g le micato come uno dei ra 
piton di Esteranne Ricca 

Sequestri: appelli 
per Celadon e 
Mirella Silocchi 
INI ROMA Mentre ancora si 
esulta per la liberazione di Ni 
cola Campisi e Dante Belardi 
nclii continua la via crucis dei 
tamil ari detjli altri quattro se 
questui Un appello ai rapito 
r di Carlo Celadon è stato 
pubblicato ieri sul quotidiano 
I) G ornale per iniziativa del 

padre Candido industriale di 
Arzignago in provincia di Vi 
cenza Pipa Celadon chiede 
ai rapitori d mettersi al più 
presto in contatto con lui per 

-chiarire con decisione definì 
tivamente e senza condiziona 
menti esterni le modalità del 
rilascio Carlo Celadon è sta 
to rapito il 25 gennaio 1988 
nella villa dei genitori ad Arzi 
gnago lo scorso ottobre il pa 
dre pagò il riscatto più alto si 
nora dichiarato 5 miliardi Ri 
cevuto il danaro i banditi si 
sarebbero però rifiutati di nla 
sciare 1 ostaggio chiedendo 
altri 5 miliardi L ultima prova 

che Carlo è vivo risale ali 11 
giugno quando la fidanzata 
ricevette una sua lettera nte 
nuta autentica Anche per il 
sequestro di Mirella Silocchi 
rap ta il 28 luglio scorso a Col 
lecchio (Parma) è stato lan 
ciato un appello II manto 
Carlo Nicoli preoccupato dal 
lungo silenzio seguito ai rapi 
mento della moglie ha prega 
to i sequestratori di mettersi in 
contatto con lui e di fornire la 
prova dell esistenza in vita 
dell ostaggio Carlo Nicoli ti 
tolare di una grossa impresa 
di demolizione di auto ha as 
sicuralo la piena disponibilità 
per ottenere al più presto 1 ri 
lascio della moglie Secondo 
gli investigatori il lungo silen 
zio dei rapitori che a 17 gior 
ni dal sequestro non hanno 
ancora stabilito ti pnmo con 
tatto potrebbe essere dovuto 

al fatto che in questo periodo 
le forze dell ordine sono inv 
pegnate in numerosi controlli 
in Calabria nel Lazio in To
scana e m Emilia ossia nell a» 
rea di azione dell anonima 
sarda Mirella Silocchi 50 an 
ni venne prelevata nella sua 
villa di campagna da banditi 
travestiti da fìnanzien un par
ticolare che ricorda i sequestri 
dell mdustnale bolognese Eu 
gemo Gazzotti e di Esteranne 
Ricca Nei giorni scorsi in un 
vertice tra magistrati e investi 
gatorì alla procura di Parma è 
stato ipotizzato anche un pos 
stbile collegamento tra il se* 
questro Silocchi e quello di 
Silvana dal! Orto la moglie di 
un indutnale reggiano libera 
ta il 2 maggio scorso dopo il 
pagamento del riscatto In en 
tranibi i casi potrebbe aver 
agito l anonima sarda 
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